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La sinistra rimedita le scelte 

Dal nostro inviato 
BONN — Hans-Jochen Vo-
gel è stato eletto successore 
del vecchio Wehner alla gui­
da del gruppo parlamentare 
con un voto plebiscitario 
(177 sì su 180 voti). Scatto d' 
orgoglio e soprattutto dimo­
strazione di unità Interna. Il 
primo obiettivo che la SPD si 
è Imposta è questo: attenzio­
ne all'Immagine. Il partito 
comincia a discutere, ma at­
tenzione: se 1 socialdemocra­
tici ora danno l'Impressione 
di ricadere nelle divisioni e 
nelle Inquiete Incertezze de­
gli ultimi mesi del governo 
Schmldt, la SPD può dare 
per persa la prima battaglia 
del dopo 6 marzo. 

Nella difficile situazione 
In cui si trova, 11 partito so­
cialdemocratico ha solo un 
possibile vantaggio, quello di 
rimanere compatto e con l 
nervi saldi In un quadro di 
rapporti politici tutt'altro 
che univoco e chiaro. La 
nuova coalizione nasce divi­
sa. La vittoria è stata di 
Kohl, ma Kohl dove va? Con 
chi? Gli elettori hanno vota­
to il centro-destra, ma più 11 
centro o più la destra? Han­
no voluto Strauss ministro 
(la CSU ha preso più del dieci 
per cento sul plano naziona­
le) o hanno premiato le indi­
cazioni moderate della FDP, 
richiamandola In vita dall' 
aldilà politico? La risposta 
sembrerebbe ovvia: tutte e 
due Je cose. Ma trovare l'e­
quilibrio non è semplice e 
dalle prime consultazioni tra 
l partiti democristiani e 1 li­
berali vengono segnali tutt' 
altro che Incoraggian ti per le 
vere e proprie trattative che 

La SPD alla ricerca 
di una nuova immagine 

Vogel eletto in modo quasi unanime alla guida del gruppo parlamentare - Ma la discus­
sione è iniziata sulle prospettive del partito, che deve fare i conti anche con i «verdi» 

si apriranno la settimana en­
trante, dopo le elezioni locali 
nello Schleswlg-Holsteln, 
prima controprova del nuo­
vo assetto del rapporti politi­
ci nella RFT. 

Il contrasto non è solo sul 
destino di Strauss. Andrà al­
le finanze? Ma In questo caso 
Il cristiano-democratico 
Stoltenberg dovrebbe passa­
re all'economia, dove ora c'è 
il liberale Lambsdorff, ti pro­
tagonista di primo plano del­
la svolta di governo di otto­
bre, che certo non è facile li­
quidare... Già si è riaperto il 
contenzioso sulla questione 
del prestito forzoso sul reddi­
ti alti per finanziare gli In ve­
stimenti. CDU e CSU aveva­
no promesso, In caso di vitto­
ria, di volerlo trasformare In 
tassa «una tantum* e ora vo­
gliono man tenere la parola. I 
liberali non ci stanno, accu­
sano l vecchio-nuovi alleati 
di demagogia sociale «alia 
socialista*, chiedono coeren­
za sulle Indicazioni neollbe-
rìste che l de non hanno mai 
respinto in linea di principio, 

ma neppure — va detto — 
accettate integralmente. 

In queste incertezze del 
suol avversari la SPD può 
trovare l primi argomenti 
della propria controffensiva. 
E proprio sul terreno che è 
stato per essa più ingrato, 
quello dell'economia e della 
strategia per avviare la ri­
presa. La destra ha vinto la 
'battaglia dell'economia; 
soprattutto perché la sini­
stra ha sottovalutato grave­
mente la paura e 11 senso di 
Insicurezza della gente, an­
che degli strati popolari. An­
zi, soprattutto, In loro, dice 
Heinz Timmermann, polito­
logo e militante socialdemo­
cratico. Adesso la destra ha 
le mani Ubere ma appare in­
decisa. Vedrete quante diffi­
coltà incontrerà a tradurre 
in politica le formule sempli­
ci — che hanno però frutta­
to, e come — che ha usato 
durante la campagna eletto­
rale. Il punto è: viviamo an­
cora in un mondo in cui le 
ricette tradizionali funziona­
no per uscire dalla crisi? 

Il dubbio è legittimo. Ma 
gli si può opporre la doman­
da uguale e contraria: e la si­
nistra? Che cosa ha proposto 
e che cosa propone? La SPD 
ha soltanto errori tattici da 
rimproverarsi? Di non aver 
risposto con gli argomenti 
giusti alla campagna della 
destra sullo 'sciopero degli 
investimenti»? O di essere 
stata poco convincente sui 
propri programmi contro la 
disoccupazione? Oppure ha 
fallito perché, in fondo, non 
rappresentava una vera al­
ternativa alle risposte che 
Indicava la destra? Per esse­
re stata poco rassicurante, o 
perché è stata (ed è) poco co­
raggiosa? 

Nessuno si aspetti, per il 
momento, risposte chiare e 
definitive nella sinistra tede­
sca a una domanda così po­
sta, che, tradotta nel lin­
guaggio del tche fare ora*, si­
gnifica più o meno: la SPD 
deve ritrovare sé stessa nel 
modello riformistico che fu 
della coalizione social-libe­
rale di Schmldt, oppure deve 

sviluppare ancora gli ele­
menti del 'nuovo modello* 
che confusamente è andato 
emergendo dal congresso di 
Monaco In poi e che In Vogel 
ha trovato un Interprete, cer­
to dubbioso, ma estrema­
mente sensibile alla qualità 
nuova delle questioni che si 
pongono al futuro della so­
cietà tedesco-federale? 

La conferma plebiscitaria 
del ruolo di guida a Vogel 
non Inganni: non si tratta di 
una risposta a questa do­
manda di fondo, ma di un 
gesto che risponde alla logi­
ca dell'immagine. Dire che la 
SPD è unita, in una direzione 
o nell'altra, sarebbe una for­
zatura. La discussione già 
corre sotterranea e Timmer­
mann, per esemplo, è di quel­
li che si schierano. tArroc-
carsl sarebbe sbagliato. Tor­
nare Indietro Impossibile*. 
Ma Helmut Schmldt, nella 
riunione del gruppo parla­
mentare che ha eletto Vogel, 
ha parlato della necessità di 
una politica •social-liberale*, 
ed è un termine che non si 
sentiva da un bei po' di tem­
po nella SPD. 

SI riaprirà dunque II dibat­
tito? Questo è certo, resta da 
vedere se ciò avverrà nelle 
forme di un confronto sulle 
prospettive di fondo oppure 
si arenerà nelle secche della 
contingenza politica, che ri­
scherebbero di produrre 
non fruttuosa dialettica di 
posizioni, ma — come è av­
venuto In passato — scontri 
laceranti. Il rischio c'è ed è 
reso molto Immediato dalla 
circostanza che uno del tanti 
problemi 'teorici* che popo­
lavano l'orizzonte politico-
culturale della socialdemo­
crazia si è fatto, con 116 mar­
zo, carne e sangue. Ventiset­
te deputati «verdi» nel Bun­
destag non rappresentano 
soltanto 11 fatto assoluta­
mente Inedito di una forza 
parlamentare a sinistra della 
SPD, ma anche uno del tanti 
conti che la sinistra tradizio­
nale deve Imparare a fare 
con sé stessa. 

Non ci sono solo i «verdi», 
ovviamente. Né è del tutto 
legittimo attribuire al rap­
porto con loro 11 carattere 
della 'Cartina di tornasole» 
tra la destra e la sinistra so-
claldemocra tlca. E neppure è 
scritto che una »nuova» SPD 
debba allearsi o trattare con 
loro. Ma racogllere la do­
manda che essi esprimono, 
sì, ed è una domanda sempli­
ce: esiste una strada per u-
sctre dalla crisi a sinistra, 
cambiando la struttura degli 
assetti sociali e la cultura 
che essi esprimono? Una do­
manda che non viene solo 
dal 'verdi* ma da una parte 
grande della società teaesco-
tederale. 

. Paolo Soldini 

In Francia PS e PCF serrano i ranghi 
Accordi di unione in tutti i centri dove domenica ci sarà il ballottaggio - Si cerca di recuperare sulle astensioni e si conta 
sull'appoggio degli ecologisti, presenti in diverse zone del paese - E intanto comincia la riflessione sul dopo e sul governo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La sinistra si mobilita per limitare i 
danni di domenica scorsa e la campagna elettora­
le — tra i due turni — gira di nuovo a pieno 
ritmo. Sembra di poter prevedere, in generale. 
che PS e PCF perderanno in totale un numero di 
città inferiore a quelle che avevano guadagnato 
con le municipali del '77. Si fanno i conti: 35-40 
città? Ma ci sono due pericoli che qualora si con­
cretizzassero avrebbero un effetto assai grave sul 
piano politico e psicologico: l'eventuale perdita 
di Marsiglia, dove il ministro degli Interni socia­
lista Defferre è in serie difficolta, o di Lille, dove 
il primo ministro Maufoy, sindaco uscente, non 
avrà la vita facile. Tant'è che da ieri pomeriggio è 
sul posto e fino a domenica non si occuperà che 
della battaglia per la propria rielezione a sindaco 
della sua città. 

In tutti i centri dove domenica ci sarà ballot­
taggio tra candidati di destra e di sinistra, PS e 
PCF* hanno già realizzato accordi di unione. Si 
conta sul recupero delle astensioni e sull'even­
tuale appoggio degli ecologisti, che in molti casi 
potrebbero spostare la bilancia nell'uno o nell'al­
tro senso. La loro percentuale su scala nazionale 
è minima (0,37 ̂ i), ma in qualche centro il loro 
gruppo è tale (dal 5 al 10?l ) da fare, come si dice, 
il peso. A Marsiglia come a Lille d'altra parte le 

astensioni si aggirano attorno al 30-35 %. La de­
stra dovrebbe aver già fatto il pieno. Si spera che 
sia così e che a sinistra ci sia un «risveglio». «Si 
può ragionevolmente pensare — scriveva ieri nel 
suo editoriale YHumanité — che l'astensione tra 
i ceti popolari sia dovuta essenzialmente al mal­
contento per il perdurare della disoccupazione e 
le difficoltà della vita, cui si aggiungono in certe 
città i problemi della sicurezza». 

Quest'ultimo problema parrebbe uno di quelli 
che hanno spostato voti a destra persino i quar­
tieri popolari. «Inutile nascondersi dietro un bi­
vio —scrive per esempio Le matin — il tema 
della sicurezza da una parte, il razzismo anti-
immigrati dall'altra sono stati nel corso di questa 
campagna elettorale argomenti paganti per la de­
stra. Per Io meno nelle grandi citta». Alcuni dati 
sono impressionanti: 1*11 % raccolto dal neofasci­
sta Le Pen nel 20" distretto parigino, di fronte a 
una lista chiracchiana che non ha certo lesinato 
sullo sfruttamento del tema dell'ordine e della 
legge; il 31 % di una lista comune chiracchiana e 
neofascista contro il sindaco socialista di Dreuz, 
ottenuto sulla base di slogan di denuncia della 
«invasione della Francia da parte degli stranieri»; 
a Roube un candidato di destra ha strappato al 
sindaco socialista l'Hotel de Ville centrando !a 
sua campagna sulla denuncia della mano d'opera 

immigrata e la lotta alla delinquenza. E cosi via: 
a Tourching nel nord, a Marsiglia, dove il sociali­
sta Defferre è alla mercè di un avvocato di destra 
che può far pendere la bilancia dalla parte dell' 
opposizione col suo 5% di «piccoli bianchi» (i 
razzisti d'Algeria). 

Certo non è tutto, ma è un segno anche questo 
degli effetti perversi della crisi Quelli che secon­
do l'Humamté avrebbero fatto si che una parte 
dell'elettorato di sinistra abbia manifestato, a-
stenendoai, «la propria impazienza». 

Ieri Le Monde riferiva che negli ambienti del 
PS, che ufficialmente si è imposto il silenzio, al di 
là degli appelli a fate muro domenica contro la 
destra, ci ai proporrebbe dopo 0 secondo turno di 
contestare i metodi di governo e il fondo della sua 
azione. E che già comincerebbero a riemergere le 
analisi secondo cui il governo «non ha mai saputo 
mettere la sua azione in una prospettiva a medio 
termine»; che sarebbe stato dunque «Dell'incapa-
cita di annunciare ai francesi quel che realmente 
h^ttendeva»eatconaegiicnzadi«epiegsreteprc-
prie decisioni con un massimo di possibilità di 
essere compreso e di convincere». Gli «mki di 
Rocard non sarebbero «i soli a dirlo*, ma anche 
certi mitterrandiani e i responsabili del CERES 
(la corrente di sinistra del PS) dì Jean Pierre 
Chevenement. È un discorso che era già stato 

fatto all'indomani di un primo «avvertimento» 
(l'insuccesso registrato alle cantonali di un anno 
fa), quando si era parlato della necessità di «con­
ciliare la ricerca della credibilità economica della 
sinistra con il soddisfacimento delle rivendica­
zioni di un elettorato popolare» di cui si è vista 
domenica scorsa la defezione astensionista. 

Sotto l'aspetto più generale l'argomento veni­
va affrontato ieri dal sociologo Pierre Rosanval-
lon su un quotidiano parigino per sviluppare la 
tesi secondo cui la sinistra «ha sovente l'illusione 
che sìa sufficiente, attraverso lo Stato, iniettare 
denaro da qualche parte per ottenere degli effet­
ti». --' - -• •> 

«Ma — si chiede Rosanvallon — se lo Stato 
non fa che gestire i rapporti di forza che si stabili­
scono al di fuori di esso qua! è in effetti il suo 
margine di manovra reale? Tutto il discorso sulla 
affermazione di una volontà riorganizzatrice non 
risulterà che pura retorica?». E nell'ambito di 
simili questioni più o meno chiaramente formu­
late che ha la sua radice, ad avviso di Rosanval­
lon, «il malessere degli uni e l'irritazione degli 
altri allorché un governo di sinistra portato al 
potere sui temi del cambiamento si trova a fare i 
conti con le realtà». 

Franco Fabiani 

3 
Pressioni europee sulla Casa Bianca 

Missili: Colombo 
chiede a Reagan 

una nuova pn • ti sta 
La sollecitazione non appare tuttavia sostenuta da indicazioni 
concrete - Dalla NATO spinte per l'installazione delle basi 

Emilio Colombo e George Shultz 

WASHINGTON — Una nuova 
proposta all'URSS sugli euro­
missili al fine di utilizzare tutte 
le possibilità negoziali al tavolo 
di Ginevra. Questa la richiesta 
fatta ieri dal ministro degli e-
steri Emilio Colombo al presi­
dente americano Reagan. 

Secondo informazioni rac­
colte tra i funzionairi al seguito 
del ministro, da parte italiana 
sono stati espressi «giudizi sin­
ceri» sulla questione e sono sta­
ti rivolti inviti a riflettere sulla 
complessa realtà europea e sul­
l'impatto che ha su di essa ogni 
scelta fatta dagli Stati Uniti. 
Colombo ha in particolare pre­
sentato a Reagan una sua valu­
tazione degli equilibri europei 
dopo la svolta di governo in 
Germania mettendo l'accento 
su una maggiore unità che, à 
suo avviso, è ora possibile rea­
lizzare all'interno della NATO 
e ha trovato da questa valuta­
zione argomenti per sollecitare 
una maggiore iniziativa verso il 
negoziato. In particolare ha 
«molto insistito», sia con Rea­
gan che con il segretario di Sta­
to Shultz, perche la NATO usi 
utilmente quella che ha defini­
to la «maggiore forza negoziale» 
derivantedai risultati elettora­
li tedeschi per incalzare i sovie­
tici sul terreno della trattativa. 
L'Occidente, ha detto Colom­
bo, deve studiare «molto seria­
mente» attraverso quali inizia­

tive rispondere all'URSS che 
ha dato segni di interesse a ne­
goziare. Quanto ai termini della 
nuova proposta tuttavia Co­
lombo non ha fornito elementi 
di particolare novità ed ha fatto 
riferimento a quattro criteri 
contenuti nel discorso di Rea­
gan all'American Legioni pari­
tà ed eguaglianza tra i due 
schieramenti; esclusione dei 
missili francesi e britannici; 
non trasferimento degli SS-20 
sovietici dallo scacchiere euro­
peo a quello asiatico: verifi­
cabilità di ogni intesa. Si tratta 
cioè di punti sui quali sono già 
note le posizioni dell'URSS. In 
particolare è noto il disaccordo 
sulla questione della forza an­
glo-francese. 

La sollecitazione ad assume­
re una linea meno rigida ed ar­
roccata non ha trovato fino a 
questo momento risposte né uf­
ficiali né ufficiose da parte a-
mericana. Nessun commento si 
è finora avuto neppure all'in­
tervista di analogo tenore rila­
sciata da Colombo al «New 
York Times*. Due risposte in­
dirette sono invece venute dal­
l'Europa e sono di tono diverso, 
e addirittura opposto, tra di lo­
ro. Da un lato infatti fonti della 
NATO a Bruxelles hanno dif­
fuso un calendario della instal­
lazione dei missili Cruise e Per-
shing 2 in Europa che restringe 
i tempi della trattativa. Vi si 

parla infatti di installazione dei 
missili in Gran Bretagna, Ger­
mania e Italia a partire dalla 
fine del 1983 se per quella data 
non si sarà raggiunto un accor­
do. Il programma dettagliato è 
pubblicato da «The Western 
World», una pubblicazione con­
fidenziale solitamente ben in­
formata che dice di averlo avu­
to da «fonti note» della NATO. 

A questo gesto corrisponde 
dall'altro lato l'informazione, 
di segno opposto, fornita da 
fonti europee al settimanale in­
glese «The Sunday Times» se­
condo cui pressioni sono in atto 
sugli USA da parte di Bonn, 
Londra e Roma. L'informazio­
ne, che sembra trovare confer­
ma con la missione di Colombo 
a Washington, è anch'essa det­
tagliata. In sostanza le pressio­
ni europee, o meglio dei tre 
paesi che per primi dovrebbero 
ospitare i nuovi missili ameri­
cani, sarebbero finalizzate ad 
ottenere che Reagan lanci una 
controproposta all'URSS entro 
il 28 marzo prossimo, giorno in 
cui il negoziato di Ginevra ver­
rà interrotto per una brevT so­
spensione. Secondo quanto af­
ferma il giornale inglese, infat­
ti, è opinione dei tre governi eu­
ropei che «un passo del genere 
da parte degli Stati Uniti strap­
perebbe l'iniziativa ai sovietici 
e potrebbe portare ad un accor­
do equilibrato, anche se tempo­
raneo, entro la fine dell'anno». 

Queste informazioni, come si 
diceva, sembrano confermate 
dalla missione di Colombo il 
quale ha appunto affermato 
che «è in atto tra gli alleati NA­
TO un processo di riflessione 
sul negoziato di Ginevra e che è 
necessario uno sforzo sostenuto 
per ricercare una posizione co­
mune». Colombo, che domenica 
si incontra al Carro con il presi­
dente egiziano Mubarak e mer­
coledì accompagna il presiden­
te Pertini in visita ad Amman, 
ha esortato gli americani a so­
stenere l'iniziativa della Gior­
dania per un patto federativo 
con i palestinesi, con maggiori 
garanzie a re Hussein e con 
pressioni su Israele perché ac­
cetti e faciliti questo sviluppo 
rinunciando una volta per tutte 
ad atti di segno contrario, quali 
gli insediamenti ebraici in Ci-
sgiordania. 

Nessun rilievo hanno avuto 
nel colloquio i temi economici 
se si fa eccezione per un rapido 
richiamo da parte italiana al 
contenzioso agricolo. Di questo 
il ministro degli esteri italiano 
dovrebbe parlare più ampia­
mente negli incontri col mini­
stro del tesoro Regan e con 
quello del commercio Baldri-
dge in programma per oggi. 

FRANCOFORTE — La 
Thomson-Brandt aveva 
messo gli occhi sulla Grun-
dig, ma l'ufficio anti-mono-
polt tedesco ha Impedito l'ac­
quisto. Ha ripiegato, quindi, 
sulla Telefunken e, Ieri a Pa­
rigi, è stata data notizia dell' 
avvenuto matrimonio. 

Gli interessi del due con-
traenti sono opposti. La 
Thomson-Brandt è un grup­
po In buona salute che ha 
scelto la strada del potenzia­
mento; la AEG, proprietaria 
sino a martedì della Telefun­
ken, naviga in bruttissime 
acque e, da tempo, cercava di 
vendere 11 ramo elettronica 
di consumo a qualcuno che 
si accollasse 1 debiti. Ha avu­
to fortuna. L'annuncio del 
matrimonio con la grande 
casa francese viene infatti 
proprio alla viglila della riu­
nione del creditori delPAEG, 
che dovrà decidere se accet-

No alla 
Grundig, 

la Thomson 
Brandt 
compra 
la Tele­
funken 

Heinz Duerr 
amministratore delegato 
deTAEG-THefunkan 

tare la richiesta di concorda­
to fallimentare, con il quale 
la dissestata azienda propo­
ne di pagare solo il 40% del 
debiti. 

I contratti di cessione del­
la Telefunken sono stati fir­
mati martedì sera e la vendi­
ta frutterà alla AEG un po' 
meno di 800 milioni di mar­
chi. Lo ha dichiarato 11 por­
tavoce della Thomson-
Brandt, aggiungendo che 11 
gruppo era disponibile per 
acquistare la Grundig a 
spendere sino a 800 milioni 
di marchi. Con questo matri­
monio si creano due grandi 
poli europe! dell'elettronica 
di consumo: Thomson-
Brandt-Telefunken e Grun-
dlg-Phlllps. Per la verità 
quest'ultima unione non è 
ancora totale, ma sono In 
corso contatti e il matrimo­
nio — a detta di parecchi os­
servatori — non dovrebbe 

essere lontano. Anche per­
ché già esistono fra i due 
gruppi forti legami proprie­
tari. 

Proprio per questo l'ufficio 
antlmonopoli della Germa­
nia Impedì alla Thomson-
Brandt di acquistare alcuni 
mesi fa la Grundig. Chiese in 
pratica per dare 11 suo avallo 
alla operazione che la grande 
casa tedesca rompesse 1 suol 
rapporti con la Philips. A 
quest'ultima, ora, non resta 
altro da fare che legarsi più 
strettamente alla Grundig. 
Sembra abbastanza impro­
babile, però, che sceglierà la 
strada dell'acquisto della 
maggioranza azionaria, cer­
cherà piuttosto, per altra via, 
di assicurarsi 11 controllo del 
gruppo tedesco. L'ufficio an-
tl-monopoll della Germania, 
infatti, potrebbe negare l'au­
torizzazione ad una unione 
troppo scoperta. 

Svolta 
in serata, 
verso un 
accordo 

OPECsul 
prezzo del 

petrolio 

LONDRA — Nella riunione del ministri O-
PEC, Iniziata nel tardo pomeriggio di ieri, è 
emersa una possibilità di accordo sul prezzo 
del greggio. E stata Infatti presentata la pro­
posta di fissare 11 nuovo prezzo di riferimento 
del petrolio leggero saudita a 29 dollari 11 ba­
rile, il greggio nigeriano potrebbe essere ven­
duto a 30 e quello libico e algerino a 30,50. 

L'Ipotesi avrebbe Incontrato 11 favore della 
maggioranza del ministri OPEC, mentre 1' 
ente petrolifero Inglese, BNOC vorrebbe che 
11 prezzo non scendesse sotto I 29,50 dollari. 
L'accordo quindi non sarebbe lontano, anche 
se permangono ancora alcuni ostacoli da su­
perare. 

Nella mattinata di Ieri, comunque 11 mini­
stro saudita Yamanl era apparso cautamen­
te ottimista: «I problemi sul tappeto sono an­
cora parecchi, ma la matassa si sta dipanan­
do». Il ministro del Qatar incalzava: «SI può 
prendere anche una decisione a maggioran­
za», mentre quello giapponese appariva 11 più 
pessimista. 

L'altro Ieri la trattativa era naufragrata 
per la posizione presa dall'Iran e dalla Nige­
ria. Gli Iraniani chedevano infatti di mante­
nere 11 prezzo a quota 34 dollari e, come con­

tropartita. annunciavano la loro disponibili­
tà a dimezzare la produzione. La Nigeria di­
fendeva la propria scelta unilaterale di ven­
dere a 30 dollari. Aveva inoltre respinto la 
proposta, fatta da alcuni paesi moderati del-
l'OPEC di aumentare di 50 centesimi il prez­
zo, portandolo allo stesso livello di quello fis­
sato dall'Inghilterra per 11 greggio del mare 
del Nord. 

La riunione di Ieri mattina, durata tre ere* 
non era riuscita ad attenuare 1 disaccordi fra 
1 diversi ministri, poi nella tarda serata, dopo 
una serie di Incontri Informali, è stato convo­
cato un nuovo vertice, nel corso del quale 
sarebbe stata presentato la proposta su cui è 
possibile raggiungere l'Intesa. 

Frattanto negli Stati UnlU 11 presidente 
della Federai Reserve, Paul Volket ha chiesto 
al Congresso che, qualora 11 prezzo del petro­
lio scendesse sotto 1 25 dollari al barile, ap­
provi l'aumento del carico fiscale sul carbu­
ranti. 

La commissione CEE ha fatto sapere che 
•gli effetti economici di un calo moderato del 
prezzo del petrolio favoriranno in Europa te 
ripresa». Un crollo, invece, «rlschlerebbe di 
aggravare la tensione finanziarla Internazio­
nale». 

Scricciolo: «Lavorai per Sofia spontaneamente» 
ROMA — I/ex sindacalista Vii 
Luigi Scricciolo ha deciso di di­
re tutto. Dopo le ammissioni 
dei mesi scorsi sui suoi contatti 
con gli agenti dei servizi bulga­
ri, due giorni fa ha chiamato 
spontaneamente i magistrati 
che indagano su questa intrica­
ta vicenda di spionaggio e sul 
presunto progetto di attentato 
contro Lech Walesa e ha inizia­
to a riempire altre decine di pa­
gine di verbali Risultato: spun­
tano altri nomi di italiani e di 
bulgari coinvolti in questa per 
ora indefinita struttura spioni­
stica, vengono alla luce altri 
particolari importanti che po­
trebbero chiarire i risvolti di al­
cune clamorose vicende. Tra 
queste il rapimento del genera­
le americano Dozier ad opera 
delle Br e, appunto, il presunto 
piano per uccidere il sindacali­
sta polacco Lech Walesa nel 
corso della sua visita a Roma, 
nel febbraio delTSl. 

Scricciolo ha ammesso che 
solo in un «tondo momento i 
bulgari lo costrinsero a compie-

L'ex 
sindacalista 

UH dice tutto 
Solo in seguito 

i bulgari 
lo avrebbero 

ricattato 
Tre i luoghi 

prescelti 
per l'attentato 

a Walesa 
Ammissioni 
di Scordo 

Luigi Scricciolo 

re opera dì spionaggio. All'ini­
zio l'ex sindacalista si adoperò 
spontaneamente per fornire in­
formazioni di vario tipo arri a-
genti di Sofia. Tuttavia Scric­
ciolo ha continuato a negare di 
aver mai saputo qualcosa del 
piano per uccidere il leader dì 
Solidarnosc anche se ammesso 
che in quei giorni un gran nu­
mero di persone sì affannavano 
per conoscere i suoi spostamen­
ti. Queste rivelazioni, probabil-
mente arricchite da nomi, sì ac­
cavallano a qtwlle del killer tur­
co AH Acca, l'attentatore del 
Papa che ha rivelato resistenza 
di un piano per uccidere Wale­
sa. Agca avTebbe affermato re­
centemente che tre erano i luo­
ghi di Roma in cui ai sarebbe 
potuto mettere in atto un at­
tenuto contro Walesa (con una 
bomba che avrebbe provocato 
presumibilmente una strage) e 
che Q piano 'non andò in porto 
per il rifiuto e l'esposizione di 
alcuni personaggi italiani in 
contatto con i bulgari nell'ope­
ra di spionaggio. 

TI quadro di questa inchiesta 
e del capitolo Walesa si sta 
dunque arricchendo notevol­
mente anche se, almeno per 
quanto riguarda il presunto 
piano contro il leader di Soli-
darnosc, è asotto difficile trova­
re rkcunUi afte affermazioni 
del kiaer turco peraltro accusa­
to dai «Magari di «dire chiare 

sa istigazione dei 
" italiani e ameri-

con or­
dine. 

IL PIANO t*E* UCCIDERE 
WALESA — Ali Agca avrebbe 
descritto con «aìauxia di parti-
cotari alasss» due dei luoghi in 
cui poteva essere attuato l'at­
tentato eeatro Lech Walesa, • 
ha dèaostrato di esser* a cono-

di 

U«St«««apa estera, di Rcesa, nel 
pieno centro, o aaTHoMl Victo­
ria seaspre osi centi* affla rit­
ta. 1> festiasorà» dtf diret-
tore • dei «Spendenti hanno 
confermato che quattro bulgari 
Sloggiarono all'hotel la notte 
prima del passaggio di Walesa e 
che almeno due di loro proveni­
vano da Tripoli. Non e è, natu­
ralmente, alcuna certezza che i 
bulgari alloggiati al Victoria a-
vesserò a che fare con il piseun-
to piano di attentato ma gfi in­
quirenti sembrano convinti di 
un loro ruolo nella vicenda. '-

Ieri nel quadro di questo ca­
pitolo dell'inchiesta, sono stati 
ascoltati anche due giornalisti 
stranieri che, appunto, lavora­
no quotidianamente alla sede 
della «Stampa estera». 

IL «CASO» SCORDO _ Sul­
la posizione dell'altro sindaca­
lista della UiO Salvatore Scordo, 
indiziato di strage proprio ìa 
relazione al progetto di amaste 
contro Walesa, continuano gal 
accertamenti finanziari. Ce in­
fatti il sospetto che il reddito e 
il patrimonio di cui dupoi 

Salvatore Scordo si possano 
giustificare sol tanto con «entra­
te straordinarie». I legali del 
sindacalista hanno già smenti­
to questa circostanza anche se i 
Etimi accertamenti non sarch­

erò a lui favorevoli. 
Il suo ruolo in questa intrica­

tissima vicenda «fi spionaggio e 
piani (mai attuati peraltro) di 
attentati è tuttavia «setto inde­
finito. Salvatore Scordo^come 

di conoscere M sa, a 
« l o d a 

r«s 
con 

avrebbe i 

Secondo 
tuttavia, 

odi co­
terie ri-' 

da tempo in pa-
i se i contatti sareb-

i par «soavi di la-

l'Unità 
Domenica prossima: 

La sinistra europea 
dopo il voto 
in RFT e Francia 

Qual« è il futuro della sinistra 
europea dopo la vittoria di Kohl 
nelle elezioni tedesche 
e l'avvertimento al governo Mitterrand 
venuto dal voto amministrativo francese? 
Rispondono esponenti politici 
e studiosi italiani, 
francesi, tedeschi e inglesi. 


